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[bookmark: _Hlk132373881]Uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli
Quando Dio volle creare il suo popolo, lo creò chiedendogli di ascoltare la sua Parola come unica e sola Legge. Un solo Dio, una sola Parola, una sola Legge, quella del suo Dio, un solo popolo. L’unità di tutte le tribù d’Israele può essere creata solo da Dio e solo sotto la Parola di Dio che perennemente lo dovrà governare. L’antico popolo di Dio è figura del Nuovo. Il Nuovo Popolo è creato da Dio in Cristo Gesù, per Cristo Gesù, con Cristo Gesù, per opera del suo Santo Spirito. È fondato sulla roccia invisibile che è Cristo Gesù, roccia invisibile che diviene roccia visibile che è Pietro e in comunione gerarchica con Pietro sono tutti gli Apostoli e i loro successori che sono i Vescovi. Questa verità Gesù così la rivela nel Vangelo secondo Giovanni: “Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.  Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio» (Gv 10,11-18). Un solo gregge e un solo Pastore, Cristo Gesù, Pastore invisibile. Un solo gregge e un solo Pastore visibile: Pietro. In Comunione gerarchica con Pietro, tutti i Vescovi della Chiesa di Dio. Oggi Gesù dice, nel Vangelo secondo Matteo: “Uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli”. Un solo Vangelo e voi tutti suoi sudditi, voi tutti suoi ascoltatori fedeli e saggi. 
Quando si è tutti fratelli? Quando si è tutti ascoltatori della Parola dell’unico Maestro. Se i maestri sono differenti, muore la fratellanza in Cristo. Rimane solo la fratellanza in Adamo. Essendo però questa una fratellanza secondo la carne e non secondo lo Spirito Santo, è una fratellanza nel peccato e non nella grazia, nel vizio e non nelle virtù, nelle tenebre e non nella luce, nella divisione e non nell’unità. Ecco come l’Apostolo Paolo dichiara non evangelica e non cristica questa fratellanza: “Non lasciatevi legare al giogo estraneo dei non credenti. Quale rapporto infatti può esservi fra giustizia e iniquità, o quale comunione fra luce e tenebre? Quale intesa fra Cristo e Bèliar, o quale collaborazione fra credente e non credente? Quale accordo fra tempio di Dio e idoli? Noi siamo infatti il tempio del Dio vivente, come Dio stesso ha detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo. Perciò uscite di mezzo a loro e separatevi, dice il Signore, non toccate nulla d’impuro. E io vi accoglierò e sarò per voi un padre e voi sarete per me figli e figlie, dice il Signore onnipotente (2Cor 6, 14-18). E nella Lettera agli Efesini viene rivelato il fondamento della vera unità: “Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti” (Ef 4,4-6). Se il Padre del Signore nostro Gesù Cristo non diviene nostro Padre e se noi non diveniamo suoi figli nel Figlio suo Gesù, mai noi possiamo essere fratelli gli uni degli altri, o tutti fratelli. Manca il fondamento dell’unità che è Cristo Gesù e il Padre suo che è nei cieli. La fratellanza vera è solo cristologica, teologica, ecclesiologica, pneumatologica. Se anche una sola di queste note manca, non sarà mai vera fratellanza. Mai sarà unità tra di noi, perché non è unità in Cristo Gesù: “Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato” (Gv 7,29-21). Una cosa solo con Cristo. Una sola unità con Cristo e il Padre. Vera fratellanza. 
Allora Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito. Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente.  Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato.
Oggi si vuole una fratellanza che abbracci ogni differenza. È come volere un solo gregge o una sola mandria di animali composta di pecore, agnelli, leoni, lupi, pantere, leopardi, tigri, serpenti velenosi, capre, arieti, ogni altro animale che vive sulla faccia della terra. Si comprenderà che mai si potrà parlare di unità, di vera fratellanza. Perché si compia la profezia di Isaia è necessario che l’uomo non viva più secondo la carne, abbandonandosi ad ogni peccato, ma che viva rigenerato e governato dallo Spirito Santo nella grazia e nella verità di Cristo Gesù. Allora sì che: “Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno con ansia” (Is 11,6-10). La Madre di Dio ci aiuti perché ogni discepolo di Gesù si lascia guidare e condurre dalla purissima vertà dello Spirito Santo. 05 Novembre 2023
